
Le recenti variazioni nella gestione dell'imposta di soggiorno

Variazioni derivanti dal “Decreto Rilancio”
 
Dal maggio 2020 entrano in vigore alcune nuove norme 

1) Rivalsa del gestore della struttura sugli ospiti che si      
rifiutano di pagare l'imposta, eliminata la possibilità di 
accettare un rifiuto. 

2) Obbligo di consegna di una dichiarazione annuale entro il 
30 giugno (rinviata in quanto il decreto attuativo non e' stato 
emanato).
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3) Modifica del regime sanzionatorio

- sanzione del 30% per il mancato versamento dell'imposta

- sanzione dal 100% al 200 % per mancata o infedele    
dichiarazione
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Variazioni derivanti dal “Decreto Crescita”

1) Comunicazione dei dati degli “ALLOGGIATI” dalla Polizia di  
Stato all'Agenzia delle Entrate. 

2) Comunicazione dei dati ai Comuni con cadenza semestrale, 
la comunicazione prevede dati aggregati per mese.
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Utilizzo di SPID 

Dal primo ottobre 2021 obbligo dell'uso di SPID per accedere 
ai siti della pubblica amministrazione.

  Prevede una identità unica per l'accesso ai siti della pubblica 
amministrazione (Comuni, INPS, Agenzia Entrate, ecc.).

Prorogato per i comuni con meno di 5.000 abitanti. 
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SPID si ottiene da 9 certificatori abilitati “Provider”

Poste
Camere di commercio
Aruba
TIM id
Ecc..

Il vantaggio consiste nel non avere per esempio10 password 
per accedere a 10 siti diversi ma avere una sola credenziale.
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Esistono 3 livelli di sicurezza previsti per SPID

  Per le pubbliche amministrazioni, nel caso ad esempio 
dell'imposta di soggiorno, si accede con il livello di sicurezza 2.

  Ovvero dopo aver inserito username e password il sistema 
richiede l'inserimento di un token  (facilitato solo su Poste 
perché si abilita via QR code).

  Su Stay Tour e' prevista la delega dell'operatività a terzi.


